


Comune di Ravarino
Provincia di MO

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: (MO-E-1395) Lavori urgenti per Ia ripresa dissesto petto a fiume con
interessamento scarpata arginale in destra idraulica tra gli stanti 85-87 fiume
Panaro- Comune di Ravarino (MO)- ORO. N. 8 del 28/09/2023

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume Po.

CANTIERE: via Cantina, Ravarino (MO)

San Felice sul Panaro, 10/10/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Covezzi Luca )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Dott. Geol. Valente Massimo )

Geometra Covezzi Luca
Via Terrapieni, 8
41038 San Felice sul Panaro (MO)
Tel.: 3403064174 - Fax: /
E-Mail: luca.covezzi@geopec.it
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LAVORO

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO: (MO-E-1395) Lavori urgenti per Ia ripresa dissesto petto a fiume con

interessamento scarpata arginale in destra idraulica tra gli stanti 85-87 fiume

Panaro- Comune di Ravarino (MO)- ORO. N. 8 del 28/09/2023

Importo presunto dei Lavori: 454´746,60 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Data inizio lavori: 09/12/2024

Data fine lavori (presunta): 08/03/2025

Durata in giorni (presunta): 90

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: via Cantina

CAP: 41017

Città: Ravarino (MO)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume Po

Indirizzo: Strada Attiraglio n.24

CAP: 41122

Città: Modena (MO)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Massimo  Valente

Qualifica: Dott. Geol.

Indirizzo: Strada Attiraglio n.24

CAP: 41122

Città: Modena (MO)
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RESPONSABILI

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Luca  Covezzi

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Terrapieni, 8

CAP: 41038

Città: San Felice sul Panaro (MO)

Telefono / Fax: 3403064174     /

Indirizzo e-mail: luca.covezzi@geopec.it

Codice Fiscale: CVZLCU93R14F240M

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Luca  Covezzi

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Terrapieni, 8

CAP: 41038

Città: San Felice sul Panaro (MO)

Telefono / Fax: 3403064174

Indirizzo e-mail: luca.covezzi@geopec.it

Codice Fiscale: CVZLCU93R14F240M

Responsabile unico progetto :

Nome e Cognome: Stefano  Parodi

Qualifica: Geologo

Indirizzo: Strada Attiraglio n.24

CAP: 41122

Città: Modena (MO)

Telefono / Fax: 059235222

Codice Fiscale: PRDSFN71L31D969R

Direttore Lavori :

Nome e Cognome: Clemente Bottone

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Strada Attiraglio n.24

CAP: 41122

Città: Modena (MO)

Telefono / Fax: 3391094871

Indirizzo e-mail: clemente.bottone@agenziapo.it

Codice Fiscale: BTTCMN64D11B963Y
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IMPRESE

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
DA DEFINIRE

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: DA DEFINIRE

Importo Lavori da eseguire: 454´746,60 euro

Data inizio lavori: 09/12/2024

Data fine lavori: 08/03/2025

Durata dei lavori: 90 giorno/i
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE

telefoni e indirizzi utili

Carabinieri tel. 112

Polizia tel. 113

Vigili del fuoco tel. 115

Vigili Urbani tel. 059/930269

Pronto soccorso tel. 118

AUSL Distretto di Castelfranco Emilia             tel.059.929700 - 929701

ISPELS             tel.051254450

Ispettorato del lavoro MODENA tel. 059.7127701

INAIL - Dipartimento Territoriale Modena tel. 059.884111

Telecom (segnalazione guasti) tel. 800.41.50.42

Telecom (assistenza scavi) tel. 187

documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la

seguente documentazione:

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

3. Fascicolo dell'Opera;

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia);

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;

7. Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse.
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6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità marchio

CE;

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata

superiore a 200 kg;

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di

verifica periodica;

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti (DPR 547/55 art. 179);

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi

metallici fissi;

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in

esercizio;

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.

462/2001);

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento è previsto sulla sponda del fiume panaro sulla scarpata arginale destra tra gli stanti 85-87 per una

lunghezza di circa 170 m.

L'area non risulta pianeggiante ma abbasta discontinua con presenza di aree verdi.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
La presente relazione illustra i "Lavori urgenti per Ia ripresa dissesto petto a fiume con interessamento
scarpata arginale in destra idraulica tra gli stanti 85-87 fiume Panaro- Comune di Ravarino (MO )".
II presente progetto comprende tutte le opere necessarie per l'adeguamento strutturale degli argini
esistenti tra gli stanti 85 e 87, in destra idraulica, nel Comune di Ravarino.
La lunghezza complessiva del tratto oggetto di intervento risulta pari a circa 170m. L'intervento in progetto consiste
essenzialmente nel consolidamento della struttura arginale che presenta, allo stato attuale,fenomeni di dissesto. Sono
previsti anche Ia realizzazione di dreni perpendicolari all'arginatura e il taglio della vegetazione sulla sponda sinistra con
regolarizzazione della scarpata di fronte all'intervento in esame.
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AREA DEL CANTIERE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il cantiere è situato in una zona scarsamente strutturata, senza presenza di significativi manufatti che possano essere di
intralcio, in un contesto accessibile con relativa facilità lungo le piste arginali e quindi non rappresenta una notevole fonte
di rischio; le eccezioni sono rappresentate dai tratti posti in prossimità delle strade. La mole di traffico prevedibile è scarsa
e di solito i fondi presentano all’apparenza (anche se la circostanza andrà attentamente verificata di volta in volta dal
direttore di cantiere e del Datore di lavoro dell’Impresa appaltante) una resistenza geomeccanica adeguata al passaggio
dei mezzi operativi.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere è situato in una zona scarsamente strutturata, senza presenza di significativi manufatti che possano essere di

intralcio, in un contesto accessibile con relativa facilità lungo le piste arginali e quindi non rappresenta una notevole fonte

di rischio; le eccezioni sono rappresentate dai tratti posti in prossimità delle strade. La mole di traffico prevedibile è scarsa

e di solito i fondi presentano all’apparenza (anche se la circostanza andrà attentamente verificata di volta in volta dal

direttore di cantiere e del Datore di lavoro dell’Impresa appaltante) una resistenza geomeccanica adeguata al passaggio

dei mezzi operativi.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Presenza di attività lavorative estranee al cantiere

Al momento dell’emissione del presente piano di sicurezza non risultano presenti altri cantieri nelle strette vicinanze

dell'area operativa.

Di eventuali interferenze che si dovessero verificare in seguito all'atto dell'esecuzione dei lavori dovrà essere data

tempestiva comunicazione al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, il quale provvederà ad indire una

apposita riunione di coordinamento fra i coordinatori e i responsabili delle imprese esecutrici incaricate per i singoli

cantieri.

Si segnala peraltro la necessità di procedere, preliminarmente all'avvio dei lavori, alla verifica dello stato dei luoghi, allo

scopo di riscontrare la presenza o meno di residui potenzialmente pericolosi o dannosi lasciati dalle lavorazioni precedenti

(rifiuti/macerie delle lavorazioni, buche, scavi aperti, ecc.). L'accesso all'area del cantiere potrà avvenire, salvo diverse

indicazioni impartite dal C.S.E. o dalla D.L., solamente quando l'area sarà risultata completamente sgombra da pericoli.

Possibile contatto dei veicoli locali con i mezzi operativi di cantiere

I rischi risultanti dal contesto sono da ricercare nell'interferenza delle lavorazioni del cantiere con le infrastrutture stradali

pubbliche. In particolare rischio di incidente delle macchine operatrici e degli autocarri con il traffico veicolare circolante su

strada. Dovrà essere installata, prima dell’inizio delle lavorazioni interferenti con le viabilità, idonea cartellonistica conforme

alle vigenti disposizioni del Codice della Strada, indicante il cantiere di lavoro e dovranno essere impiegati movieri con

palette, qualora i mezzi meccanici e/o gli operai si trovino ad occupare la viabilità ordinaria durante qualsiasi operazione

per regolamentare il traffico in uscita e/o entrata dal cantiere in relazione al traffico locale. L’Impresa affidataria deve

provvedere alla cartellonistica, nonché alla sua messa in opera, deve garantire la sua efficienza nel tempo, la sua

permanenza per tutta la durata dei lavori in corrispondenza della specifica zona di intervento e la sua rimozione al termine

dei lavori. L’Impresa affidataria deve provvedere, prima dell’inizio delle lavorazioni interferenti con le viabilità,

all’individuazione degli operatori regolanti il traffico.

Presenza di opere di sottosuolo

A seguito delle informazioni fornite dal progettista incaricato si segnala che le aree oggetto di intervento non sono alla

data odierna interessate dalla presenza di sottoservizi interrati interferenti con le opere in progetto.

Data l’elevata estensione dell’area nella quale saranno eseguiti i lavori, si impone in ogni caso la massima attenzione per

segnalare la presenza di sottoservizi in prossimità del cantiere ed adottare le misure di sicurezza necessarie.

Presenza di opere aeree

A seguito delle informazioni fornite dal progettista incaricato si segnala, alla data odierna, nelle vicinanze delle aree

oggetto di intervento l’assenza di linee aeree. Le stesse sono presenti eventualmente durante i percorsi sugli argini.

Al fine di evitare il più possibile qualunque tipo di disservizio, l’Impresa Appaltatrice, prima di procedere con l’esecuzione

delle opere, dovrà provvedere alla verifica e all’aggiornamento dei dati in merito alla localizzazione dei sottoservizi,

prendendo contatto con gli Enti o le Società di gestione delle linee, individuando l’esatta posizione dei tracciati, anche se

non segnalati sugli elaborati di progetto ed eseguendo, in accordo con le indicazioni e le prescrizioni degli Enti, tutti i

sopralluoghi, i sondaggi e le ricerche che risultassero necessarie per determinare il corretto posizionamento delle linee. Se

si evidenzierà la necessità di lavorare in prossimità delle linee elettriche aeree a distanze inferiori ai m 5.00, l'Impresa

Appaltatrice dovrà informarne preventivamente il Coordinatore in fase esecutiva, verificare la necessità o meno di chiedere

l'intervento degli Enti gestori competenti e dovranno essere concordate con loro le eventuali modalità di intervento e

l'eventuale sezionamento della linea stessa.

Per le lavorazioni in prossimità di linee elettriche attive è necessario in primo luogo fare riferimento a quanto disposto nel

T.U. D.Lgs. 81/2008 – art. 83 e Allegato IX. In particolare le distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche non

protette o non sufficientemente protette da osservarsi, nell’esecuzione di lavori non elettrici, al netto degli ingombri

derivanti dal tipo di lavoro, dalle attrezzature utilizzate e dai materiali movimentati, nonché dagli sbandamenti laterali dei

conduttori dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche sono riportate nella

seguente tabella:
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Fermo restando le disposizioni di cui all’art.83 e le norme di buona tecnica risulta necessario prevedere

apprestamenti che impediscano l’avvicinamento alle parti attive. Per questo motivo l’Impresa dovrà operare in

corrispondenza delle intersezioni predisponendo una recinzione che impedisca il passaggio sotto alla linea aerea secondo

la pista arginale. Se un mezzo meccanico si dovesse avvicinare alle parti attive con ingombri tali da interferire con la

distanza minima di sicurezza prevista dal TU (ad esempio un escavatore con braccio alzato, autocarro con cassone

sollevato ecc), il direttore di cantiere e/o il Datore di lavoro dell’Impresa appaltante dovranno predisporre, durante tutte le

fasi di lavoro, e senza compenso accessorio oltre a quelli già definiti la necessità di limitare l’altezza del braccio idraulico

oppure di non eseguire la lavorazione con tale mezzo (alternativamente se utili potranno essere utilizzati come ulteriori

elementi di presidio, dei portali in legno che fungeranno da ostacoli fissi per i mezzi fuori sagoma). In generale le

lavorazioni ed i relativi mezzi meccanici opereranno sempre ad una distanza maggiore di 5 metri. Sono presenti anche

numerosi attraversamenti in prossimità dei ponti e in sub alveo che comunque non sono di ostacolo alle normali

lavorazioni; tuttavia l’impresa è obbligata a prendere preventivamente contatto con gli enti fornitori dei servizi (elettrici,

del gas, telefonici , idrici, etc.) onde verificare la presenza di sottoservizi nell’area di lavorazione.

Presenza di animali selvatici

Poiché le lavorazioni avverranno all'aperto, non è da escludere il possibile contatto del personale con animali selvatici,

quali rettili o ratti.

Dovrà essere cura dell'Impresa organizzare le misure per ovviare al rischio di graffi e morsicature di animali comprese

quelle di rettili e ratti.

Condizioni climatiche

Per evitare l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde e eccessivamente calde, esse

utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla alternanza degli addetti ai lavori esposti.

All'interno delle baracche di cantiere (o in alternativa se non presenti, sui mezzi utilizzati per le lavorazioni ) verrà

conservato quanto necessario per un primo intervento contro i colpi di calore o il congelamento.

Possibile caduta in acqua fluente

Sarà cura dell’Impresa organizzare le misure di sicurezza relative al pericolo di caduta in acqua fluente con conseguente

rischio di annegamento o di ipotermia/shock termico. In particolare si impone l’obbligo dell’utilizzo, da parte dei lavoratori

esposti a tale rischio, di idonei DPI, all’atto della consegna dei quali sarà cura dell’Impresa istruire adeguatamente il

personale all’utilizzo ed alla conservazione. E’ fatto assoluto divieto di depositare materiale o attrezzature in alveo al di

fuori delle aree prescritte e delimitate dai rilevati provvisionali.

Alla fine di ogni giornata lavorativa, i mezzi meccanici ed ogni altro tipo di attrezzatura, materiale o detrito, dovranno

essere posizionati in zona sicura al di fuori dell’alveo fluviale. L’Impresa è tenuta a realizzare le opere (scale o pontili in

legname) ed a tenere in cantiere le attrezzature atte ad evacuare velocemente la zona dei lavori. Qualora si rendesse

necessario l’uso di elettropompe sommergibili, dovrà essere vietato agli addetti di operare a diretto contatto con l’acqua.

Anche nei periodi di piena ordinaria dovrà essere sempre garantito un franco di 0,50 m tra il livello idrico del fiume e la

sommità delle opere provvisionali di difesa.

Valutazione del rischio residuo bellico residuo

La legge 177/12 abbia recato delle modifiche al d. Lgs. 81/08 in materia di sicurezza sul lavoro relativamente alla bonifica

degli ordigni bellici. A seguito di tale disposto legislativo, venivano modificati i seguenti articoli del Testo Unico della

Sicurezza:

·  Art. 28 (Oggetto della valutazione dei rischi): 1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) [valutazione d ei

rischi a carico del datore di Lavoro n.d.r.], ….. deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi

compresi quelli … derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o mobili, come

definiti dall’articolo 89, comma 1, lettera a), del presente decreto, interessati da attività di scavo.

·  Art. 91 (Obblighi del coordinatore per la progettazione): 2-bis . Fatta salva l’idoneità tecnicoprofessionale in relazione al

piano operativo di sicurezza redatto dal datore di lavoro dell’impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla

presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la

progettazione. Quando il coordinatore per la progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale è

collocato il cantiere, il committente provvede a incaricare un’impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui

all’articolo 104, comma 4-bis. L’attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un parere vincolante

dell’autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della

collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti
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organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute.

Peraltro il c. 3 dell’art. 1 della citata legge ha sancito che “Le modificazioni al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,

introdotte dal comma 1 del presente articolo, acquistano efficacia decorsi sei mesi dalla data della pubblicazione del

decreto del Ministro della difesa, di cui al comma 2 del presente articolo”, comma che stabilisce le modalità di

pubblicazione dell’albo delle imprese specializzate in bonifiche da ordigni esplosivi residuati bellici. Tale decreto è stato

pubblicato sulla G.U. n° 146 del 26/06/15 (Decreto Ministero Difesa n° 82 del 11/05/15 “Regolamento per la definizione

dei criteri per l'accertamento dell'idoneità delle imprese ai fini dell'iscrizione all'albo delle imprese specializzate in

bonifiche da ordigni esplosivi residuati bellici, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 1° ottobre 2012, n. 177”).

Pertanto l’efficacia delle disposizioni contenute nella L. 177/12 sono decorrenti dalla data del 26/12/15, e quindi rientra

negli obblighi del C.S.P. predisporre la valutazione del rischio relativo alla presenza di ordigni bellici.

Occorre pertanto sottolineare come nell’ambito della redazione del Progetto Preliminare, fosse stata affidata dal

Committente ad una Ditta specializzata una verifica preventiva del rischio di rinvenimento di materiale riconducibile al

periodo bellico, attraverso la valutazione biblio-storiografica degli eventi riconducibili al periodo bellico che hanno

interessato l’area di intervento.

Complessivamente la ricognizione storiografica – documentale (per i cui dettagli si rimanda allo specifico elaborato

allegato al progetto Preliminare) ha consentito di orientare la valutazione preliminare del rischio bellico residuale verso un

livello generale di “non accettabilità del rischio bellico residuo”, con particolare riferimento alla presenza documentata di

infrastrutture di comunicazione e nodi strategici, (ponti stradali, linee ferroviarie Milano/Bologna e Modena/Mantova)

oggetto di attività bellica

documentata, nonché alla assenza di ulteriori elementi integrativi, quali esecuzione di una analisi strumentale di dettaglio

sul campo atta a contestualizzare zone o punti critici. In ragione di tale evidenza, il sottoscritto Coordinatore per la

Sicurezza in fase di Progettazione ha ritenuto necessario richiedere al Committente la esecuzione di una più approfondita

indagine in corrispondenza di alcune aree limitrofe alla zona di intervento, mediante la esecuzione di una campagna

strumentale (indagine magnetometrica superficiale) finalizzata alla verifica della possibile presenza di materiale

riconducibile al periodo bellico.

Le modalità operative e gli esiti della campagna di indagine hanno condotto a tali risultanze:

· Presenza di una forte “antropizzazione” nell’area in esame successiva alla data degli eventi bellici (in particolare attività

agricole); tali attività di antropizzazione non hanno in passato evidenziato la presenza di eventuali ordigni bellici;

· Esecuzione in linea generale di scavi di limitata profondità, entro lo strato superficiale del cotico per la realizzazione del

ringrosso arginale in progetto;

· Esecuzione di una indagine strumentale che ha indicato come bassa la probabilità di rinvenimento di oggetti riconducibili

al periodo bellico.

Per i motivi suesposti, il rischio di rinvenimento di ordigni bellici è da considerare, a parere dello scrivente Coordinatore

per la Sicurezza in fase di Progettazione, basso, e pertanto non si ritiene di dovere procedere alla bonifica preventiva, fermi

restando gli obblighi a carico dell’Appaltatore di seguito indicati.

E’ stato indicato come in ragione delle attività di verifica condotte il rischio di rinvenimento di materiale riconducibile al

periodo bellico sia da ritenersi remoto. Si sottolinea come la suddetta valutazione, eseguita dal sottoscritto C.S.P., non

costituisca Bonifica Preventiva da Ordigni Bellici secondo quanto stabilito dalla L.178/2012, e pertanto rimane l’obbligo da

parte dell’Appaltatore di adottare tutte le precauzioni del caso.

In particolare ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 81/08 rimane l’obbligo, da parte dell’Impresa, di inserire nel proprio POS la

valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici

inesplosi, e di inserirne le conseguenti procedure di sicurezza all’interno del POS redatto ai sensi dell’art. 96, c. 1, lett. g),

del T.U.S., Piano la cui idoneità dovrà essere successivamente verificata dal Coordinatore per la Sicurezza in fase Esecutiva

ai sensi dell’art. 92, c.1,

lett. b) del D.Lgs. 81/08.

In ogni caso durante la esecuzione dei lavori di scavo, nel caso che venissero alla luce oggetti metallici e non, identificati

come possibili ordigni bellici od esplosivi in generale, oppure muri in c.a. o muratura, riconducibili al periodo della prima o

seconda guerra mondiale, sospendere immediatamente i lavori, transennare lo scavo ed immediatamente avvertire le

Autorità competenti ed il Responsabile della sicurezza in fase di esecuzione dell’opera.

(MO-E-1395) Lavori urgenti per Ia ripresa dissesto petto a fiume con

interessamento scarpata arginale in destra idraulica tra gli stanti 85-87 fiume

Panaro- Comune di Ravarino (MO)- ORO. N. 8 del 28/09/2023 - Pag. 15



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Emissione di agenti inquinanti: polvere

Nelle opere di demolizione e scavo, oltre alle lavorazioni che prevedono il trasporto di materiali che comportano

l'emissione di polveri, la produzione e/o la diffusione delle stesse dovrà essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e

attrezzature idonee (inumidimento del sedime stradale da scarificare, delle piste di transito e dei materiali trasportati).

In particolare si prescrive che:

1) le operazioni di scavo vengano eseguite previo inumidimento del materiale da scavare;

2) le operazioni di carico e di scarico dei mezzi dovranno avvenire in modo da limitare al massimo

la produzione di polvere, evitando di fare rotolare il materiale dalle scarpate;

3) le piste di cantiere dovranno essere sempre mantenute inumidite.

Emissione di agenti inquinanti: fumi, incendi

In ragione della presenza nelle aree limitrofe al cantiere di aree abitate, è fatto divieto all'Impresa di accendere fuochi

all'interno del cantiere onde evitare emissioni di fumo e provocare possibili incendi. A tal fine dovranno essere impedite le

soste a motore acceso dei mezzi di cantiere se non strettamente indispensabili alle fasi lavorative. Si prescrive il divieto di

utilizzo di attrezzature a fiamma libera.

Emissione di agenti inquinanti: rumore

Il cantiere è localizzato all’esterno di aree abitate; pur tuttavia, l’Impresa appaltatrice dovrà verificare la compatibilità della

propria organizzazione cantieristica in termini di mezzi d’opera ed attrezzature con il  piano di zonizzazione acustica e, se

necessario, richiedere l'autorizzazione di deroga ai limiti previsti per legge. Resta inteso che le macchine dovranno

comunque essere silenziate, conformemente alle disposizioni di legge, utilizzando, laddove non possibile, tutti gli

accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere meno rumoroso il loro uso.

Rischi alla circolazione dovuti ai mezzi di cantiere

All’interno delle aree di intervento non sarà consentito il transito, anche solo per raggiungere aree limitrofe, da parte di

mezzi agricoli o comunque mezzi esterni al cantiere stesso.

L’area di intervento andrà delimitata con le modalità che verranno indicate nel relativo allegato grafico, in modo da

rendere ben evidente il limite del cantiere. Poiché non sarà possibile, per le esigenze di guardiania idraulica, provvedere

alla chiusura della strada di sommità arginale, lungo quest’ultima, in corrispondenza del limite dal cantiere, dovranno

essere installate delle sbarre rimovibili, (costituito p.e. da un cavalletto in tubi innocenti) munito di idonea segnaletica.

Essendo fatto obbligo all'Impresa di procedere alla delimitazione degli accessi all'area di cantiere, l'unico rischio alla

pubblica circolazione indotto dal cantiere riguarda l'immissione di automezzi operativi dal cantiere stesso sulla pubblica

via. In tale evenienza si prescrive di attenersi scrupolosamente alle norme indicate dal Codice della strada e dal suo

Regolamento di attuazione nella segnalazione del cantiere. L'impresa dovrà segnalare adeguatamente l'immissione di

automezzi sulla pubblica via di circolazione con apposita cartellonistica.

Durante l'esecuzione dei lavori, in prossimità dell'uscita dei mezzi dal cantiere (opportunamente segnalata), la velocità dei

veicoli sulla strada adiacente, ove possibile, dovrà essere adeguatamente limitata (30 Km/h). La sede stradale, intorno al

cantiere, non dovrà mai essere scivolosa e sdrucciolevole a causa del cantiere stesso, provvedendo alla attivazione di uno

specifico servizio di pulizia del sedime stradale.

Rischi di natura idraulica

Le relative misure di coordinamento definite in sede di progettazione e predisposizione del PSC sono costituiti dalla

predisposizione di un sistema di allerta “piena in alveo”.

Parte delle opere in progetto prevede la realizzazione di attività da eseguirsi all’interno dell’alveo naturale. Tali attività

dovranno essere eseguite solo ed esclusivamente in condizioni di portata di magra.

Tuttavia per tutta la durata dei lavori sul fondo dei suddetti alvei potranno registrarsi condizioni di deflusso di acqua

nell’alveo a causa di eventi meteorici più o meno intensi, in aggiunta alle portate di magra, con conseguenti repentini

innalzamenti dei livelli idrici, delle velocità di deflusso, e quindi, delle portate transitanti.

Detta possibilità rappresenta un pericolo non eliminabile, per gli operai e per i mezzi che opereranno. A causa

dell’impossibilità di realizzazione deviazioni ovvero by-pass provvisori del deflusso delle acque di magra e/o di piena nel

tratto di interesse, l’Impresa Affidataria esecutrice dovrà, in ogni istante e condizione, monitorare le condizioni idrologiche

del tratti di f. Secchia oggetto di intervento: in caso di condizioni di allerta “piena” non compatibili con l’esecuzione degli

interventi in progetto, come meglio riportato al successivo capitolo, l’area di lavoro in golena ed in alveo (scavi di

riprofilatura) dovranno essere tempestivamente sgomberati da mezzi d’opera, materiali d’opera e maestranze. In presenza
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di condizioni meteo avverse, le lavorazioni in alveo non potranno essere eseguite. È vietato l’ingresso in alveo nei giorni di

pioggia.

Gli addetti ed i mezzi di cantiere non dovranno attraversare a piedi i corsi idrici interessati dai lavori, nella parte interessata

dal deflusso idrico, se non mediante la preventiva realizzazione di guadi che dovranno essere adeguatamente portati

all’approvazione della D.L. Tali guadi, il cui eventuale dimensionamento idraulico rimane a totale carico dell’Appaltatore,

avranno una quota tale da assicurare il regolare deflusso della corrente di piena per T=2 anni, in modo tale che siano

facilmente asportabili in caso di piena improvvisa e non creino ostacolo al naturale deflusso delle acque. Per la

autorizzazione di tali opere occorrerà, da parte dell’Appaltatore, predisporre la documentazione tecnica (relazione idraulica

e tavole grafiche) necessarie alla loro preventiva autorizzazione.

Dovrà pertanto essere predisposto un sistema di “allerta” per garantire che le condizioni di sicurezza del cantiere siano

sempre adeguate al rischio di deflusso d’acqua e, nell’eventualità, che siano per tempo predisposti i piani di evacuazione.

In coordinamento con i progettisti delle opere di cui al presente PSC, si è ritenuto opportuno prevedere che l’Impresa

appaltatrice utilizzi allo scopo i sistemi di monitoraggio già in essere per la gestione e il controllo delle piene del f. Secchia

per la gestione dell’allerta meteorologica, come meglio descritto nel seguito.

Il piano, che verrà predisposto dall’Appaltatore ed inserito nel proprio POS per la approvazione da parte del CSE della DL,

dovrà individuare tre differenti livelli temporali, a cui dovranno corrispondere, in funzione della propria organizzazione

logistica (mezzi e personale) altrettante procedure organizzative:

1. programmazione dei lavori a lungo termine;

2. programmazione dei lavori a breve termine;

3. gestione delle emergenze.

Su tali livelli temporali l’Appaltatore, nell’ambito del proprio POS, dovrà commisurate tutte le lavorazioni da eseguire,

individuando quelle che risultano indipendenti dall’accadimento degli eventi di piena del reticolo superficiale naturale o

artificiale, da quelle che ne risultano invece strettamente collegate.

Il sistema di allerta “piena” dovrà essere costituito almeno da:

1. Dovrà essere nominato e dovrà essere sempre presente in cantiere un responsabile del sistema di allerta, che si occupi

quotidianamente di monitorare la situazione, assumendo i dati necessari, verificando l’idoneità

delle attrezzature, controllando il funzionamento degli organi di allarme e mantenendo uno stretto contatto di

comunicazione con personale AIPO – Ufficio di Modena, ARPAEmilia diffondendo le informazioni necessarie;

2. assunzione giornaliera delle previsioni del tempo e di eventuali dati di pioggia;

3. Dovranno essere quotidianamente esposti presso le baracche di cantiere i bollettini meteo e dovrà esserne fornita una

copia ai capi cantiere affinché allertino, se necessario, le maestranze. E’ opportuno che una copia di tali documenti

costituisca documento allegato al giornale dei lavori.

4. Nel caso di allerta meteo dovranno essere stabiliti contatti diretti con la Protezione Civile per aggiornamenti in tempo

reale.

5. Qualora fosse rilevata la presenza sul territorio in sezioni strategiche di controllo di idrometri ad ultrasuoni con scheda

GSM, previa autorizzazione da parte della Committenza per un collegamento agli impianti di cantiere o al recapito

telefonico dei responsabili, sarà opportuna l’adozione di un sistema di allarme acustico e lampeggiante costituito da un

dispositivo di segnalazione, da collocarsi in posizioni ben visibili in area di cantiere.

Per quanto riguarda la gestione delle emergenze è necessario tenere in conto che, durante lo sviluppo delle lavorazioni, si

possa verificare un evento meteorico non previsto dai bollettini meteorologici. Pertanto occorre che il sistema di

monitoraggio e allertamento approntato dall’Appaltatore sia in grado di controllare in tempo reale l’evoluzione

meteorologica, in modo tale da consentire di gestire le emergenze e poter evacuare le maestranze e rimuovere i

macchinari dal canale.

A tale proposito il piano di monitoraggio che dovrà essere sviluppato dall’Appaltatore nell’ambito del proprio POS si

baserà fondamentalmente sulle letture dei livelli idrometrici di monte. Il controllo dei dati idrometrici verrà usato per

verificare in tempo reale l’attendibilità delle previsioni meteorologiche e nel caso in cui si registri il superamento delle

soglie di allerta deve far attivare le procedure di evacuazione del cantiere da parte delle maestranze e la rimozione dei

mezzi d’opera presenti all’interno

del canale. E’ previsto che il cantiere disponga di macchinari in grado di essere rimossi dal cantiere nel più breve tempo

possibile.

IN CASO DI PREVISIONE DI PIOGGIA CRITICHE NEI BACINI DI INFLUENZA NON DOVRANNO ESSERE ESEGUITE ATTIVITÀ

IN ALVEO E NON SARÀ CONSENTITA LA DISCESA IN ESSO DI ALCUN MACCHINARIO, MEZZO D’OPERA O ADDETTO.

Se durante le attività si verificassero eventi piovosi improvvisi e non previsti, tanto da attivare le segnalazioni di allarme,

dovrà essere evacuato l’alveo. In questi frangenti sarà prudente prevedere comunque (anche in caso di non attivazione del

sistema di

allarme) l’allontanamento dall’alveo degli operai e dei mezzi fino all’avvenuta verifica della situazione contingente.
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L’eventuale allontanamento degli operai dovrà sempre essere prioritario rispetto alla messa in sicurezza delle attrezzature.

Misure preventive relative ad eventi locali:

L’Impresa dovrà operare secondo le seguenti modalità operative, che non riguardano il rilevato provvisionale in

corrispondenza del canale emissario:

- In alcun modo dovrà essere modificato il reticolo di drenaggio esistente;

- In nessun modo dovrà essere favorita la concentrazione delle portate mediante la realizzazione di ture, barriere, rilevati di

deposito, ecc. Tali opere, qualora necessarie, dovranno essere smantellate in caso di eventi meteorici particolarmente

intensi.

Al termine di ogni evento meteorico caratterizzato da precipitazioni anche moderate il Direttore di Cantiere dell’Impresa

Affidataria dovrà svolgere un sopralluogo in tutta l’area di cantiere per verificare la presenza delle necessarie condizioni di

sicurezza per la ripresa dei lavori.

In ogni caso sarà obbligo dell'impresa provvedere alla istantanea interruzione delle lavorazioni ed all'allontanamento dal

cantiere in corrispondenza di eventi meteorici che si sviluppassero nell'area in esame. A tale proposito verrà verificata

quotidianamente l’evoluzione delle previsioni meteo, come indicato in precedenza.

Sarà cura dell'Impresa organizzare le misure di sicurezza relative al pericolo di caduta in acqua fluente con conseguente

rischio di annegamento o di ipotermia/shock termico. In particolare si impone l'obbligo dell'utilizzo, da parte dei lavoratori

esposti a tale rischio, di idonei DPI, all'atto della consegna dei quali sarà cura dell'Impresa istruire adeguatamente il

personale all'utilizzo ed alla conservazione. Sarà infine obbligatoria la presenza di almeno un responsabile abilitato per il

salvataggio in acqua.

E' fatto assoluto divieto di depositare materiale o attrezzature in alveo al di fuori delle aree prescritte e delimitate dai

rilevati provvisionali, in modo che nessuno debba avvicinarsi per necessità lavorative a zone potenzialmente allagabili.

Qualora si rendesse necessario l'uso di elettropompe sommergibili, dovrà essere vietato agli addetti di operare a diretto

contatto con l'acqua. Anche nei periodi di piena ordinaria dovrà essere sempre garantito un idoneo franco tra il livello

idrico del fiume e la sommità delle opere provvisionali di difesa, che verranno realizzate secondo le modalità descritte in

seguito.L'Impresa dovrà realizzare i lavori in modo da modificare il meno possibile il regime idraulico del corso d'acqua.

Durante la realizzazione degli interventi, eventuali demolizioni delle protezioni spondali/arginali esistenti dovranno

avvenire previa realizzazione di idonee strutture di protezione alternative non interferenti con i lavori in progetto.

Sarà comunque obbligo dell’Impresa limitare allo stretto indispensabile la parzializzazione della sezione d'alveo con le sole

opere provvisionali suindicate.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

FIGURE COINVOLTE NELLE LAVORAZIONI

La normativa in materia di sicurezza nei cantieri coinvolge la figura del committente in prima persona e lo obbliga a

prodursi perché nell'ambito delle lavorazioni vengano applicate le norme di sicurezza previste dalla legge, dovendo

peraltro effettuare una valutazione preventiva del rischio e vigilando anche nella fase di esecuzione; a quest'uopo il

Committente potrà essere coadiuvato, incaricandoli personalmente, dai Coordinatori in fase di progetto e di esecuzione

lavori

Il D.Lgs. 626/94 obbliga in generale ogni lavoratore a prendersi cura della propria sicurezza e salute sul luogo di lavoro e

ciascun datore di lavoro a porre in atto tutte le condizioni affinché possa essere garantita la sicurezza e la salute dei

lavoratori stessi. I datori di lavoro e i lavoratori autonomi dovranno seguire quanto previsto dall'allegato IV del D.Lgs

494/96, oltre ad adottare i contenuti e le prescrizioni del presente Piano.

I direttori di cantiere, i preposti, gli assistenti sono a loro volta chiamati, ognuno per le proprie competenze, a vigilare e

verificare che siano rispettate da parte  dei lavoratori e delle imprese le norme di Legge in materia di sicurezza e i

contenuti e le prescrizioni dettate dal Piano di Sicurezza e dal Coordinatore in fase di  esecuzione.

OBBLIGHI ED ONERI DELL'APPALTATORE

L'appaltatore ha l'obbligo di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel presente piano di sicurezza, nei

documenti allegati ed a tutte le richieste del coordinatore per l'esecuzione; pertanto ad esso compete, con le

conseguenti responsabilità:

· nominare il Direttore Tecnico di cantiere e comunicarlo al committente ovvero al responsabile dei lavori ed al

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione

· nominare un preposto, di provata ed adeguata capacità, che sovrintenda giornalmente, per tutta la durata dei

lavori, ogni operazione da svolgersi nel cantiere. Tale nominativo dovrà essere preventivamente comunicato al

committente non oltre 30 giorni dalla data del verbale di consegna degli stessi

· comunicare al committente, ovvero al responsabile dei lavori ed al coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione

· rispettare le prescrizioni del presente "Piano di Sicurezza e Coordinamento" degli elaborati costituenti i

documenti di gara nonché le prescrizioni impartite dal Coordinatore esecutivo in corso d'opera, anche se più

restrittivi rispetto alla normativa in vigore, comunque sempre migliorative della sicurezza e della salute dei

lavoratori

· fornire al committente e/o al responsabile dei lavori ed al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione i

nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l'esecuzione di particolari

lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico - professionale

· promuovere un programma di formazione  e informazione dei lavoratori, individuando i momenti di

consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti

· mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce ecc)

· assicurare:

1. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità

2. la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro

3. le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali

4. il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la

salute dei lavoratori

5. la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito
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· provvedere all'assicurazione contro i danni dell'incendio, dello scoppio del gas e del fulmine per gli impianti e

attrezzature di cantiere, per i materiali a piè d'opera e per le opere già eseguite o in corso di esecuzione

· provvedere all'assicurazione di responsabilità civile per danni causati anche a terze persone ed a cose di terzi

· assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure

esecutive previste dal piano di sicurezza e coordinamento ovvero richieste dal coordinatore in fase di esecuzione

dei lavori

· disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione della necessità delle

singole fasi lavorative, segnalando al coordinatore per l'esecuzione di lavori l'eventuale personale tecnico ed

amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo

· rilasciare dichiarazione di aver provveduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze dei lavoratori presenti in

cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro

· rilasciare dichiarazione al committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a sorveglianza

sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo richiedano

· provvedere alla fedele predisposizione delle attrezzature ed esecuzione degli apprestamenti conformemente alle

norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza

· richiedere tempestivamente, dopo la firma dell'appalto, disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o

discordante nelle tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche al piano di sicurezza, nel

caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza

· tenere a disposizione dei coordinatori per la sicurezza, del committente, ovvero del responsabile dei lavori e

degli organi di vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al piano di

sicurezza

· provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla stesura degli stati di

avanzamento, a norma di contratto, per quanto attiene alle attrezzature, agli apprestamenti ed alle procedure

esecutive previste dal piano di sicurezza e individuate nel computo metrico

· fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:

1. adeguata informazione, documentazione e supporto tecnico - organizzativo

2. le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere, dalle

condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall'interferenza con altre imprese

secondo quanto previsto dall'Art. 7 del d. lgs. 626/94

3. le informazioni relative all'utilizzo delle attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione

collettiva ed individuale

· mettere a disposizione di tutti i responsabili del servizio di prevenzione e protezione delle imprese subappaltanti e

dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed i piani della sicurezza

· informare il committente, ovvero il responsabile dei lavori e i coordinatori per la sicurezza delle proposte di

modifica al piano di sicurezza formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavori autonomi

· organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle

caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente appalto

· affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare

Nello svolgere tali obblighi, l'appaltatore deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con il

committente, ovvero con il responsabile dei lavori, con i coordinatori per la sicurezza e tutti i lavoratori a lui subordinati

OBBLIGHI ED ONERI DEI LAVORATORI AUTONOMI E DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI

Al lavoratore autonomo ovvero all'impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità:

· rispettare tutte le indicazioni contenute nel piano di sicurezza e tutte le richieste del direttore tecnico

dell'appaltatore

· utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa

vigente

· collaborare e cooperare con le imprese nel processo costruttivo

· non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere

· informare l'appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività

lavorative

Nello svolgere tali obblighi, le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi, devono instaurare una corretta ed

efficace comunicazione con l'appaltatore e tutti i lavoratori a lui subordinati
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OBBLIGHI ED ONERI DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE

Al Direttore Tecnico di cantiere nominato dall'appaltatore, compete con le conseguenti responsabilità:

· gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori

· osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei piani della

sicurezza, le norme di coordinamento contrattuali del presente piano della sicurezza e le indicazioni ricevute dal

coordinatore per l'esecuzione dei lavori

· allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico - fisiche non idonee o che si comportassero in

modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si

rendessero colpevoli di insubordinatezze o disonesta

· vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori o non espressamente autorizzate dal responsabile dei lavori

L'appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni

tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti

Nello svolgere tali obblighi, il Direttore Tecnico di cantiere, deve instaurare un corretto ed efficace sistema di

comunicazione con l'appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli operai presenti in cantiere e il

coordinatore per l'esecuzione dei lavori

PERSONALE UTILIZZATO DALL'APPALTATORE

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle caratteristiche delle opere provvisionali

in oggetto; sarà dunque formato e informato dal Direttore di cantiere e dal Preposto, in materia di approntamento di

opere provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e di igiene del lavoro,

L'appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni di leggi e dei regolamenti vigenti sull'assunzione, tutela,

protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dalla consegna dei

lavori, gli estremi della propria iscrizione agli istituti previdenziali ed assicurativi

Tutto il personale utilizzato dall'appaltatore è tenuto ad osservare:

· i regolamenti in vigore in cantiere

· le norme antinfortunistica proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere

· le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione

Tutti i dipendenti, collaboratori e/o operai delle imprese subappaltatrici e/o lavoratori autonomi utilizzati

dall'appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle mansioni disposte, in funzione della figura e con

riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed onere dell'appaltatore

medesimo.

L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei danni

che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere.

Il Direttore di cantiere ed il preposto, sono tenuti a controllare che tutti i lavoratori da loro utilizzati, rispettino le norme

di sicurezza ed adottino i DPI necessari in relazione alle lavorazioni svolte.

Il preposto deve essere sempre in cantiere a sovrintendere i lavori, soprattutto quelli di particolare pericolosità come il

montaggio e lo smontaggio dei ponteggi, le demolizioni, gli scavi, le lavorazioni in quota…

Nel caso che il Preposto debba assentarsi dal cantiere, egli dovrà indicare anche formalmente, il nome di un suo

Caposquadra, di adeguate capacità tecniche, a cui assegnare provvisoriamente le proprie mansioni.

OPERE RELATIVE AD ATTREZZATURE, APPRESTAMENTI E PROCEDURE ESECUTIVE NON PREVISTE

È fatto obbligo all'appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d'opera e ai trasporti necessari alla predisposizione di

opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il responsabile

dei lavori ovvero il committente, ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni.

SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI 

SICUREZZA

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il coordinatore

per l'esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori,

disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le

condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La realizzazione e l'utilizzo delle opere relative alla sicurezza delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure

esecutive relative al presente piano della sicurezza, dovranno essere conformi alle presenti norme di cui si riporta un

elenco indicativo e non esaustivo:

Ø d.P.R. 547/55 norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro

Ø d.P.R. 164/56 norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni

Ø d.P.R. 302/56 norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali

Ø d.P.R. 303/56 norme generali per l'igiene del lavoro

Ø d. lgs. 277/91 attuazione delle direttive 80/1107/Cee, 83/477/Cee, 86/188/Cee e 88/642/Cee, in materia di

protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il

lavoro

Ø d. lgs. 626/94 attuazione delle direttive 89/391/Cee, 89/654/Cee, 89/655/Cee, 89/656/Cee, 90/279/Cee e

90/679/Cee

Ø d.lgs. 493/96 attuazione direttiva 92/58/Cee concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza

e/o di salute sul luogo di lavoro

Ø d.P.R. 459/96 regolamento per l'attuazione delle direttive 89/392/Cee, 91/368/Cee e 93/68/Cee concernenti il

riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alle macchine

Ø d.lgs.475/92 attuazione della direttiva 89/686/Cee relativa ai dispositivi di protezione individuale

Ø legge 46/90 norme per la sicurezza degli impianti ( e relativo regolamento di applicazione)

Ø Art. 2087 c.c. relativo alla tutela delle condizioni di lavoro

Ø Normativa tecnica di riferimento UNI, ISO, DIN, ISPESL, CEI, ecc.

Ø Prescrizione del locale comando dei vigili del fuoco

Ø Prescrizione all'Ussl (Asl)

Ø Prescrizioni dell'ispettorato del lavoro

Ø D.lgs n°235 del 8-07-03 “attuazione della direttiva 2001/45/ce

Il rispetto delle norme sopra indicate, è inteso nel senso più restrittivo, pertanto non solo la realizzazione delle opere

relative ad attrezzature, apprestamenti e procedure esecutive sarà rispondente alle norme ma anche ai singoli materiali e

manufatti dovranno essere uniformati alle norme stesse.

In caso di emissione di nuove normative in corso d'opera sia di tipo prescrittivi che di carattere tecnico, l'appaltatore e i

coordinatori per la sicurezza sono tenuti a comunicarlo al committente e dovranno adeguarvisi immediatamente.

Dovranno inoltre essere rispettate le prescrizioni del presente "Piano di sicurezza e coordinamento" e degli elaborati

costituenti i documenti di gara nonché le prescrizioni impartite dal Coordinatore esecutivo in corso d'opera, anche se più

restrittivi rispetto alla normativa in vigore, comunque sempre migliorative della sicurezza e della salute dei lavoratori.

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere

L'Impresa appaltatrice prima di dare corso alle opere dovrà provvedere alla recinzione dell'area di cantiere secondo le

indicazioni contenute nelle tavole grafiche allegate. L'andamento plano altimetrico della recinzione dovrà essere il più

regolare possibile, in modo da non pregiudicarne la stabilità.

Le recinzioni dovranno essere di tipo solido e stabilmente ancorate al terreno; ove necessario dovranno essere predisposte

opportune controventature idoneamente realizzate. Inoltre le stesse dovranno essere adatte a sopportare azioni di tipo

accidentale, ed azioni derivanti da qualsiasi condizione atmosferica. La recinzione deve essere realizzata di modo che l'urto

accidentale contro la stessa non provochi danni al soggetto potenzialmente esposto (se presenti i chiodi devono essere

ribattuti, il filo di ferro ripiegato, le estremità dei tondini protette, e quant'altro).

In ogni caso il preposto o il coordinatore per l'esecuzione potranno impartire ulteriori prescrizioni.

Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi, dovranno essere mantenuti dall'Appaltatore in buone condizioni

e resi ben visibili, a propria cura e spese, per tutta la durata dei lavori. L'altezza della recinzione sarà pari a 1,20 m, e sarà

costituita da una rete di polietilene ad alta densità indeformabile di colore arancio brillante a maglie ovoidali, sostenuta da

appositi montanti. Ad interasse non superiore a 50 m occorrerà posizionare un cartello con indicazione di pericolo
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generico e divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno

L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere alla

progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si svolgeranno

all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti.

Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di viabilità ad elevato flusso veicolare, risulta evidente come i rischi

conseguenti siano da individuarsi nella possibilità di incidenti o investimenti. Per minimizzare tali rischi, si provvederà a

posizionare opportuna segnaletica agli accessi del cantiere (vedi planimetrie allegate) e a destinare alcuni operai a facilitare

l'immissione nella viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi provenienti dal cantiere (rischio investimento).

Servizi igienico - assistenziali

Per la tipologia del cantiere ed il momento particolare per la presenza del Covid-19 non si prevede l'utilizzo di

baraccamenti adibiti a spogliatoio, mensa, servizi igienici e pertanto, le imprese dovranno reperire strutture esterne al

cantiere. In alternativa sarà cura dell’impresa affidataria provvedere ad installare e mantenere box prefabbricati/baracche

ad uso ufficio e spogliatoio dimensionata in base alle esigenze proprie del cantiere, in un’area disponibile all’Appaltatore e

da questi individuata in ragione della propria organizzazione di cantiere. I servizi igienico assistenziali, nonché i servizi

logistici saranno commisurati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. I servizi di

cui sopra saranno collocati in box o strutture similari e saranno utilizzati dai propri dipendenti e dai dipendenti delle varie

imprese appaltatrici che interverranno nella realizzazione dell’opera.

Per quanto riguarda i servizi igienici, vista la limitata presenza di personale si prescrive l’impiego di un WC di tipo chimico.

Le installazioni e gli arredi devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia a cura del datore di lavoro, il quale dovrà

provvedere inoltre che i servizi igienici siano dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi. Le persone esterne alle imprese

(es. coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, direttore dei lavori, assistenti alla DL, funzionari degli organi di

controllo, ecc.), in caso di necessità, dovranno poter usufruire dei servizi igienici presenti all’interno del cantiere od in

alternativa in strutture esterne al cantiere (bar, trattorie, ristoranti ecc.). La temperatura dei locali dovrà essere conforme

alla destinazione specifica. Quando non sia conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente, si deve provvedere

alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante le misure tecniche localizzate o mezzi

personali di protezione.

Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e condutture

La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vicoli più
importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso.
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (direttamente dal
committente oppure dagli Enti Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.)
circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche,
anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota.
Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 5
e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche.
Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno opportunamente
prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente gestore, alla relativa
delocalizzazione.

Viabilità principale di cantiere

Si stabilisce che la viabilità interna al cantiere sia regolata dalle norme del vigente Codice della Strada, in aggiunta e fatte

salve altre prescrizioni imposte dal Piano. Si stabilisce l'obbligo inderogabile che veicoli motorizzati siano condotti da

persone in possesso di regolare patente di guida valida per l'uso del veicolo interessato sulla strada pubblica (oltre al

possesso degli altri requisiti necessari - la patente è condizione necessaria ma non sufficiente).

Le vie di transito interne al cantiere, dovranno essere mantenute curate e sgombre da materiali che ostacolino i normali

spostamenti di persone e mezzi. L’impresa dovrà prendere tutte le precauzioni per i mezzi in retromarcia che dovranno
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essere assistiti nelle manovre da un preposto a terra.

Zona di lavoro, aree di stoccaggio e campo base, dovranno essere collegati tra loro, mediante itinerari il più possibile

lineari. In prossimità del campo base dovranno essere ricavati appositi spazi per il parcheggio deimezzi di trasporto dei

lavoratori e tecnici addetti al cantiere.

Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando possibile, separati da

quelli dei mezzi meccanici. Nei tratti prospicienti il vuoto, le strade, i viottoli, le scale con gradini e simili sono provvisti di

parapetto. La viabilità interna al cantiere deve conseguire lo scopo di evitare le interferenze con le attività lavorative, per

questo motivo sarà ridotta allo stretto necessario. La velocità massima consentita dei mezzi in cantiere sarà di 15 km/h; 10

Km/h nei punti critici.

Le piazzole di lavoro e di deposito dovranno essere di ampiezza adeguata e ben delimitate.

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto

Non sono previste lavorazioni in quota.

Misure generali di sicurezza nel caso di estese demolizioni o manutenzioni

Non sono previste demolizioni.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore

di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali

chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà

formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della
congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi
coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore
sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Servizi sanitari e di pronto soccorso

I servizi sanitari e di pronto soccorso previsti in cantiere saranno realizzati secondo le prescrizioni di legge. In particolare

saranno allestiti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore

improvviso, quali:

· Pacchetto di medicazione (contenuto minimo ai sensi del Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro integrato di

concerto con il medico competente).

· Cassetta di pronto soccorso (contenuto minimo ai sensi del Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro e integrato di

concerto con il medico competente).

CONTENUTO MINIMO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE

�h Guanti sterili monouso (2 paia).

�h Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1).

�h Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1).

�h Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1).

�h Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3).

�h Pinzette da medicazione sterili monouso (1).

�h Confezione di cotone idrofilo (1).

�h Confezione di cerotti di varie misure pronti all’uso (1).

�h Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1).

�h Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1).
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�h Un paio di forbici (1).

�h Un laccio emostatico (1).

�h Confezione di ghiaccio pronto uso (1).

�h Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1).

Integrazione:

�h 1 confezione di Connettivina plus (garze pronte)

�h 1 termometro

�h 2/3 pezzi di sapone monouso

�h 1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi da

�h 100 ml.

CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO

�h Guanti sterili monouso (5 paia).

�h Visiera paraschizzi

�h Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1).

�h Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3).

�h Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10).

�h Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2).

�h Teli sterili monouso (2).

�h Pinzette da medicazione sterili monouso (2).

�h Confezione di rete elastica di misura media (1).

�h Confezione di cotone idrofilo (1).

�h Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso (2).

�h Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2).

�h Un paio di forbici.

�h Lacci emostatici (3).

�h Ghiaccio pronto uso (due confezioni).

�h Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2).

�h Termometro.

�h Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa;
Integrazione:

�h 1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi da 100 ml.

�h 2 rotoli di benda orlata alta cm 10

�h 1 confezione di Connettivina plus (garze pronte)

�h 1 coperta isotermica monouso

�h 2/3 pezzi di sapone monouso

Zone stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali
quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da
stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti.

Gestione dei rifiuti

I rifiuti che si produrranno in cantiere sono presumibilmente i seguenti:

- CARTA/COTONE, durante le attività di approvvigionamento dei materiali;

- MATERIALI SINTETICI – POLIPROPILENE durante l’attività di approvvigionamento dei materiali;

- RIFIUTI PER LA PULIZIA DEI LOCALI DEL CANTIERE E DEI SERVIZI IGIENICI

Smaltimento

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti sarà effettuato servendosi di idonei contenitori posizionati in luoghi tali da evitare il

fastidio provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive ed inoltre ad intervalli regolari si provvederà a consegnare

gli stessi a ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta autorizzati.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Vietato fumare.

Vietato fumare o usare fiamme libere.

Non toccare.

Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta temperatura).

Carichi sospesi.

Acqua non potabile.

Pericolo generico.

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Tensione elettrica pericolosa.

Caduta con dislivello.
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Pericolo di inciampo.

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Casco di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Guanti di protezione obbligatoria.

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Protezione obbligatoria del corpo.

Protezione obbligatoria del viso.
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Pronto soccorso.

Estintore.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Apprestamenti del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e
lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;
g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Opere da Compiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Formazione di percorsi pedonali in misto granulare
Scavo di sbancamento
Scavo a sezione obbligata
Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri)
Posa di geostuoia
Posa di massi al piede dell'opera
Protezione delle pareti di scavo
Posa di conduttura idrica in materie plastiche

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Decespugliatore a motore;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Rumore;
Vibrazioni.

Formazione di percorsi pedonali in misto granulare (fase)

Formazione di percorsi pedonali, interni a giardini e parchi, con strato di misto granulare di cava o di fiume, posato e compattato con mezzi
meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavo di sbancamento (fase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) (fase)

Realizzazione di scogliera, formata da materiali lapidei calcarei (scogli di prima, seconda e terza categoria) fondati su di un basamento di pietrame
(tout-venant o scapolame di cava) eseguito con mezzi terrestri.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;
b) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di geostuoia (fase)

Posa di geostuoia lungo il versante e sua picchettatura.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di geostuoia;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di geostuoia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;

(MO-E-1395) Lavori urgenti per Ia ripresa dissesto petto a fiume con

interessamento scarpata arginale in destra idraulica tra gli stanti 85-87 fiume

Panaro- Comune di Ravarino (MO)- ORO. N. 8 del 28/09/2023 - Pag. 34



Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di massi al piede dell'opera (fase)

Posa di uno o più ordini di massi lungo la base dell'opera, eventualmente, per dare maggiore stabilità alla difesa, verranno infissi pali in legno alla
base del pietrame.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di massi al piede dell'opera;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di massi al piede dell'opera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Protezione delle pareti di scavo (fase)

Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di conduttura idrica in materie plastiche (fase)

Posa di condutture in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a
sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
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Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice polifusione;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori;
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali
e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Annegamento;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Investimento, ribaltamento;
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Seppellimento, sprofondamento;
9) Vibrazioni.

RISCHIO: "Annegamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Prescrizioni Organizzative:

Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale. I lavori devono essere
programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. Deve essere approntato un
programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature
necessarie. Devono essere disponibili in cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e
tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti.

Prescrizioni Esecutive:

Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere presente almeno un salvagente ad
anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Protezione delle pareti di scavo; Posa di conduttura idrica
in materie plastiche;

Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate
stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche verticali,
purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di
trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari provviste da
ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne
deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Posa di
conduttura idrica in materie plastiche; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di percorsi pedonali in misto granulare; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata;
Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti
precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della segnaletica orizzontale,le
operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina
arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle
squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver
completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli
interventi. Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta
visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le
caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e
di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e
qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non
costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di
indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno
comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite
centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al tipo di
intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento con
uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite
tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore
prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio
intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di
sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una
galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con
il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel
caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere
avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui
devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve,
svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati,
i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed
in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al
traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i
movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli
operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di
cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato
non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera
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orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico,
in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al
punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano
cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono
portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f)
utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:

D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Posa di massi
al piede dell'opera;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro
(temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono
essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non
deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci
adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Protezione delle pareti di scavo;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
b) Nelle lavorazioni: Formazione di percorsi pedonali in misto granulare;

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle macchine: Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi
segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente
possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori
superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di geostuoia; Posa di massi al piede dell'opera;

Prescrizioni Esecutive:

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni
rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi,
siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
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c) Nelle macchine: Pala meccanica; Rullo compressore; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del
tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel
rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Decespugliatore a motore;
4) Saldatrice polifusione;
5) Scala doppia;
6) Scala semplice;
7) Sega circolare;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile);
9) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Decespugliatore a motore
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o
scarpa di rilevati stradali ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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Saldatrice polifusione
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
3) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
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4) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse
lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è
quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Autogru;
4) Escavatore;
5) Pala meccanica;
6) Rullo compressore.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d)
calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di
macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
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3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d)
calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza
di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico
di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza
di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza
di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del manto
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bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del
cantiere ; Protezione delle pareti di scavo. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del
cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del
cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Posa di conduttura idrica in materie plastiche. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata;
Posa di geostuoia; Posa di massi al piede dell'opera;
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata;
Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri). 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala meccanica Realizzazione della viabilità di cantiere; Formazione
di percorsi pedonali in misto granulare; Scavo di
sbancamento; Scavo a sezione obbligata. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di percorsi pedonali in misto granulare. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per l'uso di attrezzature comuni:

a. L'allestimento del cantiere avverrà ad opera della ditta AFFIDATARIA

b. Prima di accede al cantiere qualunque impresa deve richiedere il permesso all'impresa affidattaria e quest'ultima

dovrà accertarsi che siano in possesso di tutta la documentazione necessaria e dei sipostivi di sicurezza.(in più

deve essere avvisato il coordinatore per l'aggiornamento della notifica preliminare)

La Segnaletica :

a.  Sarà presente in cantiere adeguata segnaletica di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008. Essa verrà posizionata

stabilmente negli specifici punti del cantiere ove è necessaria la presenza di un determinato cartello in relazione al tipo

di lavorazione svolta, alla sua pericolosità, alla presenza impianti, attrezzature o macchine operatrici che inducano

rischio. In generale si dovrà evitare di raggruppare la segnaletica in un unico grande cartello.

b.  Ogni lavoratore della Ditta appaltatrice e rappresentante per la sicurezza, così come ciascun lavoratore autonomo

deve essere a conoscenza del significato dei segnali (divieto, prescrizione, salvataggio, prescrizione).

Per le lavorazioni:

c. Vietato eseguire lavorazioni sui piani sostenuti dai puntelli e dai cristi (non previste)

d. La connessione cronologica tra le varie fasi e sub fasi di lavoro risultante dagli schemi allegati e indicata in

ciascuna scheda e' prescrizione operativa vincolante

Sono inoltre valide le prescrizioni operative indicate in ogni scheda relativa alle singole fasi lavorative.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

Descrizione:

I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori dovranno poter prendere visione del Piano di Sicurezza e

Coordinamento almeno 10 giorni prima dell'inizio lavori; gli stessi rappresentanti dei lavoratori potranno avanzare

richieste di chiarimenti sul contenuto del Piano e ove lo ritengano necessario produrre proposte di modifica.

E' facoltà e dovere del Coordinatore in fase di esecuzione, ove egli stesso lo ritenga necessario per il verificarsi di

mutate condizioni nel corso delle lavorazioni o perché lo reputi comunque indispensabile, apportare eventuali

modifiche al fine di integrare e migliorare il presente Piano. Il Piano stesso potrà essere  modificato, integrato od

aggiornato dal Coordinatore anche in accoglimento di eventuali proposte da parte delle imprese o dei lavoratori

autonomi coinvolti nelle lavorazioni. Tutti i lavoratori presenti in cantiere, sia quelli dipendenti dell'impresa appaltatrice

che quelli autonomi, dovranno seguire i contenuti e prescrizioni del presente Piano.

OBBLIGHI ED ONERI DEI LAVORATORI AUTONOMI E DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI

Al lavoratore autonomo ovvero all'impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità:

· rispettare tutte le indicazioni contenute nel piano di sicurezza e tutte le richieste del direttore tecnico

dell'appaltatore

· utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa

vigente

· collaborare e cooperare con le imprese nel processo costruttivo

· non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere

· informare l'appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività

lavorative

Nello svolgere tali obblighi, le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi, devono instaurare una corretta ed

efficace comunicazione con l'appaltatore e tutti i lavoratori a lui subordinati
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Dispositivi di protezione individuale, pronto soccorso, vigilanza sanitaria

L'uso dei DPI da parte dei lavoratori, DPI che dovranno essere conformi a quanto indicato nel Decreto Legislativo 475/92

e succ. modifiche, è disciplinato nel presente piano in relazione alle varie fasi lavorative ed indicato in apposite schede;

l'utilizzo dei DPI stessi potrà comunque essere controllato e indicato anche dal Coordinatore in fase di esecuzione in

relazione allo specifico svolgimento delle lavorazioni e alle contingenze del cantiere.

Prima dell'inizio dei lavori i lavoratori dovranno essere portati a conoscenza delle modalità di pronto intervento, degli 

obblighi e competenze degli specifici addetti e del comportamento da tenere singolarmente in caso si verifichi un 

incidente; dovrà inoltre essere assegnato specificatamente il compito di chiamata telefonica in caso di emergenza 

sanitaria. Dovrà inoltre essere nota a tutti i lavoratori la dislocazione della cassetta di pronto soccorso, la quale sarà 

conservata a norma di Legge e dotata di tutti i presidi previsti dalla Legge stessa (il pacchetto delle medicazioni deve 

essere conforme a quanto previsto dal D.P.R 303/56); inoltre i lavoratori dovranno aver ricevuto adeguata informazione 

sulla formazione degli addetti al pronto intervento, sui procedimenti relativi alle operazioni di pronto soccorso 

immediato in caso degli  incidenti che possono verificarsi in cantiere onde garantire un uso adeguato dei presidi medici 

in attesa dei soccorsi.

La ditta dovrà fornire e conservare i dati del medico competente (nominativo, numero di telefono) e in relazione alla

tipologia delle lavorazioni dovrà garantire la sorveglianza sanitaria sulle maestranze stesse, compreso accertamenti

sanitari preventivi e periodici di cui all'art. 33 della L. 303/56, di cui all'art. 16 del d. lgs. 626/94, di cui all'art. 29.
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ALLEGATO "A"

Comune di Ravarino
Provincia di MO

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: (MO-E-1395) Lavori urgenti per Ia ripresa dissesto petto a fiume con
interessamento scarpata arginale in destra idraulica tra gli stanti 85-87 fiume
Panaro- Comune di Ravarino (MO)- ORO. N. 8 del 28/09/2023

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume Po.

CANTIERE: via Cantina, Ravarino (MO)

San Felice sul Panaro, 10/10/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Covezzi Luca )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Dott. Geol. Valente Massimo )

Geometra Covezzi Luca
Via Terrapieni, 8
41038 San Felice sul Panaro (MO)
Tel.: 3403064174 - Fax: /
E-Mail: luca.covezzi@geopec.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome attività Durata

Apprestamenti del cantiere 13 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 5 g

Realizzazione della viabilità di cantiere 5 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 2 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Opere da Compiere 43 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 2 g

Formazione di percorsi pedonali in misto granulare 2 g

Scavo di sbancamento 5 g

Scavo a sezione obbligata 4 g

Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) 15 g

Posa di geostuoia 5 g

Posa di massi al piede dell'opera 2 g

Protezione delle pareti di scavo 3 g

Posa di conduttura idrica in materie plastiche 5 g

Smobilizzo del cantiere 5 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 4 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA
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Comune di Ravarino
Provincia di MO

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: (MO-E-1395) Lavori urgenti per Ia ripresa dissesto petto a fiume con
interessamento scarpata arginale in destra idraulica tra gli stanti 85-87 fiume
Panaro- Comune di Ravarino (MO)- ORO. N. 8 del 28/09/2023

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume Po.

CANTIERE: via Cantina, Ravarino (MO)

San Felice sul Panaro , 10/10/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Covezzi Luca )

Geometra Covezzi Luca
Via Terrapieni, 8
41038 San Felice sul Panaro (MO)
Tel.: 3403064174 - Fax: /
E-Mail: luca.covezzi@geopec.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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STORICO DELLE REVISIONI

0 10/10/2024 PRIMA EMISSIONE CSP

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

La presente relazione illustra i "Lavori urgenti per Ia ripresa dissesto petto a fiume con interessamento
scarpata arginale in destra idraulica tra gli stanti 85-87 fiume Panaro- Comune di Ravarino (MO )".
II presente progetto comprende tutte le opere necessarie per l'adeguamento strutturale degli argini
esistenti tra gli stanti 85 e 87, in destra idraulica, nel Comune di Ravarino.
La lunghezza complessiva del tratto oggetto di intervento risulta pari a circa 170m. L'intervento in progetto consiste
essenzialmente nel consolidamento della struttura arginale che presenta, allo stato attuale,fenomeni di dissesto. Sono
previsti anche Ia realizzazione di dreni perpendicolari all'arginatura e il taglio della vegetazione sulla sponda sinistra con
regolarizzazione della scarpata di fronte all'intervento in esame.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 09/12/2024 Fine lavori: 08/03/2025

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: via Cantina

CAP: 41017 Città: Ravarino Provincia: MO

Committente

ragione sociale: AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume Po

indirizzo: Strada Attiraglio n.24 41122 Modena [MO]

nella Persona di:

cognome e nome: Valente Massimo

indirizzo: Strada Attiraglio n.24 41122 Modena [MO]

Coordinatore Sicurezza in fase di
progettazione

cognome e nome: Covezzi Luca

indirizzo: Via Terrapieni, 8 41038 San Felice sul Panaro [MO]

cod.fisc.: CVZLCU93R14F240M

tel.: 3403064174

mail.: luca.covezzi@geopec.it

Coordinatore Sicurezza in fase di
esecuzione

cognome e nome: Covezzi Luca

indirizzo: Via Terrapieni, 8 41038 San Felice sul Panaro [MO]

cod.fisc.: CVZLCU93R14F240M

tel.: 3403064174

mail.: luca.covezzi@geopec.it

Responsabile unico progetto

cognome e nome: Parodi  Stefano

indirizzo: Strada Attiraglio n.24 41122 Modena [MO]

cod.fisc.: PRDSFN71L31D969R

tel.: 059235222

Direttore Lavori

cognome e nome: Bottone Clemente

(MO-E-1395) Lavori urgenti per Ia ripresa dissesto petto a fiume con

interessamento scarpata arginale in destra idraulica tra gli stanti 85-87 fiume

Panaro- Comune di Ravarino (MO)- ORO. N. 8 del 28/09/2023 - Pag. 3



indirizzo: Strada Attiraglio n.24 41122 Modena [MO]

cod.fisc.: BTTCMN64D11B963Y

tel.: 3391094871

mail.: clemente.bottone@agenziapo.it

DA DEFINIRE

ragione sociale: DA DEFINIRE
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di
controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di manutenzione
da effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie per
pianificarne la realizzazione

in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __8__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di Ravarino
Provincia di MO

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: (MO-E-1395) Lavori urgenti per Ia ripresa dissesto petto a fiume con
interessamento scarpata arginale in destra idraulica tra gli stanti 85-87 fiume
Panaro- Comune di Ravarino (MO)- ORO. N. 8 del 28/09/2023

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume Po.

CANTIERE: via Cantina, Ravarino (MO)

San Felice sul Panaro, 10/10/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Covezzi Luca )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Dott. Geol. Valente Massimo )

Geometra Covezzi Luca
Via Terrapieni, 8
41038 San Felice sul Panaro (MO)
Tel.: 3403064174 - Fax: /
E-Mail: luca.covezzi@geopec.it

(MO-E-1395) Lavori urgenti per Ia ripresa dissesto petto a fiume con

interessamento scarpata arginale in destra idraulica tra gli stanti 85-87 fiume
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Prezzo 

unitario
Importo totale

euro euro

1

A
Realizzazione della recinzione: h=2,00 ml. Costituita da piccoli basamenti in cls,pali in 

acciaio o legno e chiusura con rete elettrosaldata o rete plastificata.
ml. 180,00 8,00 1.440,00

B

Installazione nel cantiere di baracche e presidi igienico-sanitari: predisposizione 

baracche per servizi,compreso eventuale fossa e fognatura collegata al collettore 

comunale.

a corpo 1,00 1000,00 1.000,00

C Segnaletica di sicurezza a corpo 2,00 30,00 60,00

D

Segnaletica cantieristica di obbligo, da parete, in alluminio, di forma rettangolare, 

dimensione mm 500x333, spessore mm 0,7, distanza lettura max 10 metri; costo 

semestrale.

n.*sem. 2,00 8,00 16,00

2.516,00

2

A Quadro generale a corpo 0,00 1000,00 0,00

B Quadro prese a corpo 0,00 100,00 0,00

C Rete di messa a terra a corpo 0,00 350,00 0,00

D Linea di alimentazione con cavo H07-RNF quadripolare,posata in polifora a corpo 0,00 250,00 0,00

E Impianto idrico e fognante a corpo 0,00 650,00 0,00

F Fari alogeni su cavalletto, 1500w, stagni IP55 a corpo 0,00 150,00 0,00

G Lampada di segnalazione a batteria ricaricabile a corpo 5,00 20,00 100,00

100,00

3

A Cassetta pronto soccorso a corpo 1,00 145,00 145,00

B Estintori a polvere da 9 kg a corpo 1,00 100,00 100,00

245,00

4

A Protezione contro la caduta di materiali dall'alto a corpo 0,00 800,00 0,00

B
Ponteggio esterno in telaio metallico,eseguito seguendo le fasi di lavorazione indicate 

nel piano di sicurezza,compreso mantovane,parasassi e castelli di carico
mq. 0,00 8,00 0,00

C
Onere per l'uso della imbracatura anticaduta nelle lavorazioni in quota in cui non è 

possibile proteggere da caduta con parapetti "normali", ponteggi o trabattelli.
a corpo 0,00 800,00 0,00

0,00

5

A Protezioni del capo a corpo 5,00 6,00 30,00

B Protezioni dell'udito a corpo 5,00 15,00 75,00

C Protezioni degli occhi-viso a corpo 6,00 47,00 282,00

D Protezioni delle vie respiratorie a corpo 8,00 1,50 12,00

E Protezioni delle mani e delle braccia a corpo 7,00 10,00 70,00

F Protezioni dei piedi e delle gambe a corpo 6,00 40,00 240,00

G Dispositivi anticaduta con avvolgicavo retrattile a corpo 0,00 250,00 0,00

H Tuta a corpo 1,00 60,00 60,00

FASE

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Unità di 

misura
DESCRIZIONE DEI LAVORI E SOMMINISTRAZIONI Quantità

GESTIONE DELLE EMERGENZE

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I)

ART.

sommano

sommano

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

sommano

sommano

ALLACCIAMENTO IMPIANTO ELETTRICO, IDRICO E DI MESSA A TERRA DI CANTIERE



769,00

6

A
Castello metallico mobile su ruote  (trabattello) per montaggio dei solai ,mano d'opera 

per salire  e scendere durante gli spostamenti
a corpo 0,00 150,00 0,00

B Uso di ponti su cavalletti per l'esecuzione delle opere di finitura interna a corpo 0,00 100,00 0,00

0,00

7

A Informazione e formazione dei lavoratori sulla natura dell'opera a corpo 1,00 200,00 200,00

B Sorveglianza sanitaria a corpo 1,00 200,00 200,00

C Igiene a corpo 1,00 200,00 200,00

D

Riunioni periodiche dei Direttori di cantiere e Preposti con il Coordinatore per 

l'esecuzione,per l'illustrazione delle procedure di sicurezza e gli eventuali aggiornamenti 

al piano di sicurezza e coordinamento

a corpo 2,00 150,00 300,00

E

Riunioni periodiche dei Direttori di cantiere e Preposti con le loro maestranze per 

l'illustrazione delle procedure di sicurezza e gli eventuali aggiornamenti al piano di 

sicurezza e coordinamento

a corpo 1,00 150,00 150,00

1.050,00

TOTALE IMPORTO COSTI DELLA SICUREZZA euro 4.680,00

N.B.:TALE COSTO E' DA CONSIDERARE COME PARTE INTEGRANTE DELL'AMMONTARE COMPLESSIVO DELL'APPALTO

DI CONSEGUENZA NON E' OGGETTO A RIBASSO D'ASTA.

GESTIONE E COORDINAMENTO

sommano

sommano

sommano

APPRESATAMENTI


